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Identificazione immediata con un semplice controllo della "targa" elettronica, che potrà essere eseguito da una 

qualsiasi pattuglia di polizia locale di ogni comune italiano. E così i cani saranno immediatamente riconducibili al 

proprietario, che li abbia smarriti o, peggio, abbandonati. 

Con l'entrata in vigore dell'ordinanza del ministro della Salute 6 agosto 2008 (pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale» 

194/2008, si veda «Il Sole 24 Ore» del 7 e 22 agosto), l'anagrafe canina, istituita nel 2003 ed entrata in vigore due 

anni dopo, dovrebbe andare finalmente a regime, contribuendo a eliminare il fenomeno del randagismo. 

La nuova ordinanza istituendo l'elenco nazionale dei quadrupedi domestici, o quantomeno dando attuazione ad 

alcuni profili rimasti finora inattuati, risolve i problemi di dialogo tra i vari registri regionali che, per mancanza di 

codici comuni, a oggi, non sono interfacciabili: così che un cane smarrito fuori regione, anche se regolarmente 

"immatricolato", non è in alcun modo identificabile. 

 

Dall'entrata in vigore dell'ordinanza, invece, qualsiasi cane dovrà essere registrato entro il secondo mese di vita 



mediante l'applicazione di un microchip con caratteristiche standard su tutto il territorio nazionale. Un 

regolamento da approvare entro i prossimi tre mesi disciplinerà, infatti, anche la fornitura ad Asl e veterinari degli 

apparati elettronici, che dovranno attenersi a codici numerici prefissati: le scorte dei vecchi microchip dovranno 

essere eliminate entro il 31 marzo 2009. I cani non registrati all'anagrafe nazionale non potranno essere venduti né 

ceduti ad alcun titolo. 

La fase due del progetto di "tracciabilità canina" prevede la messa a disposizione a tutte le polizie locali e 

provinciali di un apparato di lettura dei microchip che consenta l'identificazione in tempo reale dei cani smarriti o 

abbandonati. 

L'obiettivo dell'intervento ministeriale è, infatti, mirato soprattutto ad «arginare il dilagare del fenomeno 

dell'abbandono dei cani, che alimenta il randagismo», causa, a sua volta, del diffondersi di patologie e malattie 

infettive anche gravi, di episodi di aggressione da parte di cani rinselvatichiti e, spesso, anche all'origine di 

incidenti stradali. 

I nuovi obblighi posti a carico di «proprietari e detentori» di cani non sono stati affiancati da nuove sanzioni 

specifiche: chi non provvederà a "immatricolare" l'animale domestico (salvo questo non sia già stato tatuato 

secondo la vecchia normativa) risponderà delle contravvenzioni previste dagli articoli 650 e 727 del Codice penale. 

Nulla cambia, invece, per la responsabilità «da custodia» dell'animale, poiché la legge, neppure questa volta, ha 

previsto l'obbligo di assicurazione a carico dei proprietari; ciò significa che la responsabilità per fatto illecito 

commesso dal cane grava direttamente sul «custode», e solo gli effetti civilistici possono essere manlevati da 

un'eventuale polizza assicurativa stipulata volontariamente dal proprietario. 

 


